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Terra e sangue
Lo chiedono i popoli di tutta la terra
Vogliono la pace e non più la guerra
Chi per apparenza
Chi per sofferenza
Grida a gran voce chiamando la pace
Mentre di tutto si impadronisce l’odio vorace
Ma quelle voci che si alzano in coro
Sono troppo deboli per arrivare sino a loro
Quei cuori duri e assetati
Di oro e potere ormai accecati
E mentre il mondo è dilaniato dalle chimere,
l’umanità crudele che insegue il potere,
non sente e non vede il profondo dolore
che la terra cela in fondo al suo cuore
inutile il sangue per i diritti versato
perché l’uomo lo ha già dimenticato
breve è la sua memoria
che è causa del cerchio della storia.
E solo il sangue gli fa ricordare
Che quel che è stato non doveva dimenticare.
Il giovane ascolta il pianto del vecchio,
e ora che vede il mondo straziato
giura e promette col sangue la mano
di ricordare per tutta la vita
e lavorare con impegno e fiducia
per far regnare una pace infinita
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